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200.000 questionari; un modo diverso di aprire la campagna «Ietterai» 

Sarà scritto dalla gente 
il programma del PCI 

I risultati della raccolta durante la conferenza cittadina - 14 «argomenti » per giudicare 
il lavoro della giunta di sinistra - Grande successo delle maxi-schede per le liste comuniste 

Duecentomila per due, tota
le quattrocentomila. Tante 
sono le copie stampate dei 
due questionari che in questi 
giorni i comunisti stanno 
distribuendo dappertutto nella 
città. Un numero altissimo, 
enorme, specie se sì conside
ra che ognuno passa per le 
mani (e sotto gli occhi) di 
due, tre. più persone. Ma 
questi 400 mila questionari 
non sono davvero troppi. 
Servono, serviranno tutti per 
fare della campagna elettora
le del Pei su Comune e cir
coscrizioni — altro materiale 
verrà utilizzato per la Pro
vincia — una campagna 
«speciale». Un grande, esteso 
fatto democratico, di parteci
pazione diretta dei cittadini 
sin dalla « prima fase » quella 
che spesso è svolta un po' in 
sordina o che per altri parti
ti neppure esiste, come se 
non riguardasse la gente: il 
momento cioè in cui si pre
parano i programmi da pre
sentare nella competizione (e 
da rispettare dopo le elezio
ni) e si formano le liste dei 
candidati. . . 

Sui programmi e sui can
didati sono appunto i due 
questionari, 200 mila esem
plari ciascuno, del. Pei. Un 
opuscolo . « ragionato » di se
dici pagine il . primo, una 
maxi-scheda dove esprimere 
preferenze di riconferma e 
proposte di nomi nuovi (10 e 
5 per il Campidoglio, 5 e 3 
per il consiglio circoscrizio
nale) il secondo. La ma- J 

xi-scheda ha raccolto sin dal
l'inizio molto successo. Tra 1 
simpatizzanti del partito, tra 
chi magari non l'ha mai vo
tato. L'idea insomma è pia
ciuta. l'iniziativa sembra az
zeccata. Ogni sezione ha 
messo su la sua urna dove 
chi vuole va ad imbucare le 
proposte che gli stanno a 
cuore, e vuole fare sapere a-
gli organismi dirigenti del 
PCI che comporranno — do
po un'altra fase di consulta
zione « classica » nella base 
comunista — le liste definiti
ve. 

Ma c'è un dato che va su
bito messo in rilievo .e sul 
quale anche le forze politiche 
democratiche dovrebbero 
riflettere. In pochi giorni i 
comunisti hanno già raccolto 
circa 25 mila schede votate 
in ogni punto di Roma. Sono 
schede riempite nei locali 

Dibattito con 
Petroselli 

al Quadraro 
Oggi pomeriggio nella scuo

la «Carlo Moneta» al Qua
draro si terrà, con la parte
cipazione del sindaco Luigi 
Petroselli, un incontro-dlbafc-
tito promosso dalla Associa
zione piccoli proprietari del 
Quadraro e dal comitato di 
quartiere sul tema: «Pro
blemi delle zone di recupero 
urbanistico ». L'indirizzo del
la scuola «Carlo Moneta» 
è via Diana 35. 

delle sezioni, sui tavolini agli 
angoli delle piazze, dentro le 
scuole, nei luoghi di lavoro. 
H numero è destinato certo a 
crescere ancora fino al 22-24 
prossimo quando, con l'aper
tura della conferenza cittadi
na del PCI. la raccolta verrà 
chiusa e si faranno 1 conti. 
Sin da ora però la cifra va 
sottolineata in rosso, messa 
in risalto. Rappresenta una 
prova o meglio una testimo
nianza che è possibile inte
ressare, coinvolgere i cittadi
ni — con forme e canali. 1 
più diversi ed opportuni — 
fare in definitiva « sentire » il 
voto (e il destinatario di quel 
voto: partiti e candidati) co
me una vicenda nella quale 
pesare, contare. esDrimere u-
na opinione, un giudizio poli
tico che sia ascoltato. 

Se durante la • conferenza 
cittadina del 22-24 aprile sarà 
dato « lo stop > alla distribu
zione delle schede per le 
candidature, sarà quello il 
momento in cui i comunisti 
faranno conoscere, annunce
ranno i primi risultati della 
consultazione di massa fatta 
con l'altro questionario, quel
lo relativo al programma e-
lettorale. L'esitò verrà fuori 
da un campione omogeneo e 
significativo scelto tra le de
cine di migliaia di opuscoli 
che torneranno, debitamente 
compilati attraverso le sezio
ni ad un gruppo di lavoro 
della Federazione. ; Il pro
gramma che emergerà dalle 
risposte, dai consigli, dalle 
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critiche della gente sarà «il » 
programma dei comunisti per 
il voto del 21 giugno, per 
amministrare il Comune e le 
venti circoscrizioni. « Un 
programma per Roma: per 
progettare una città diversa 
per continuare a cambiare » 
sta scritto sul frontespizio 
del questionario del Pei. Ma 
dentro come è fatto, cosa c'è, 
di che si tratta concretamen
te? Vediamolo assieme. 

Sono in sostanza, 14 singole 
schedine: dodici dedicate ai 
temi, ai .- problemi centrali 
della vita civile e ammini
strativa di Roma; un'altra, la 
prima, in cui si chiede di 
tirare fuori una valutazione 
d'assieme sul lavoro svolto in 
questi cinque anni dalla 
giunta di sinistra capitolina 
(« ha ben lavorato », « poteva 
fare di più ». « ha operato 
male»...); e l'ultima che pro
pone un raffronto tra la 
maggioranza eletta nel '76 e le 
diverse maggioranze di mar
ca de durate trenta anni. 
Metro del giudizio: la fiducia, 
l'onestà, l'efficienza, la stabi
lità. 

Le 12 schede • «centrali » ri
guardano tutti i campi fon
damentali per ben governare 
(e trasformare) la città. Si 
va dalla sanità (non a caso il 
primo argomento sottoposto 
all'attenzione dell'elettore) al
la cultura, dalla lotta per il 
verde al traffico e ai traspor
ti, dalla scuola alla casa e 
all'urbanistica. E poi: lo 
sport, i servizi sociali (asili 
nido, consultori, centri han-
ndicappati e tossicodipenden
ti) la difesa dell'ambiente e 
la pulizia urbana, le condi
zioni di vita degli anziani, 
quelle delle donne. Infine, u-
na scheda sulla novità del 
decentramento amministra
tivo: le circoscrizioni che per 
la prima volta saremo chia
mati ad eleggere direttamen
te. 

Ogni scheda una « rosa » di 
domande: come giudica il 
servizio, che cosa è più ur
gente, fare per il futuro (e-
sempio, per la sanità: -co
struire nuovi ospedali? « Li
berare » quelli esistenti dai 
lungodegenti? Aprire più am
bulatori? Limitare il numero 
delle cliniche private? ecc.) 
quali ' iniziative immediate 
dovrebbe prendere l'ammi
nistrazione comunale. TI 
questionario che i comunisti 
stanno portando in queste 
settimane in giro nelle case. 
nelle strade e nelle fabbriche, 
insomma, non è il solito o-
puscolo di ' propaganda. ' Ma
gari beri fatto, ma di sempli
ce propaganda.' E* qualcosa 
di più. Uno strumento per 
sentire cosa pensa la gente, 
per farla intervenire in nrima 
persona sulla sua vita di ogni 
giorno. H « camotonario » 
raccolto sarà un patrimonio 
non solò dei comunisti. Sarà 
utile a tutti. 

I sei gestori hanno lasciato ieri Rebibbia in libertà provvisoria 

Scarcerati i benzinai dello scandalo 
I colleghi si difendono dalle accuse 

Oggi inizierà la perizia sulle pompe sequestrate — Secondo una delle organizzazioni 
delia categoria la percentuale dei truffatori è molto più bassa del 40 per cento 

Un dossier 
sull'attività 

dei tribunale 
di Roma 

In un «dossier» di 2318 
pagine sono racchiusi i ri
sultati di un'inchiesta am
ministrativa disposta alllni-
zio dello scorso anno dal mi
nistro di Grazia e Giustizia 
sull'attività del Tribunale e 
della Procura della Repub
blica di Roma. Le conclusio
ni del lavoro sono state tra
smesse al Consiglio superio
re della magistratura e alla 
Procura generale della Corte 
d'appello di Roma. A com
piere gli accertamenti saio 
stati tredici ispetior. 

Nella relazione si afferma 
che nessuna irregolarità è 
stata accertata presso gli uf
fici della Procura della Re
pubblica e del Tribunale pe
nale, Diversa è invece la va
lutazione data dagli ispettori 
all'attività della sezioneN fal
limentare. Sono stati presi a 
campione alcuni fallimenti, 
controllando tutti i registri 
di passaggio e gli atti delle 
procedure. Seccndo i risul
tati dell'indagine, 11 lavoro 
della sezione fallimentare sa
rebbe stato camttertazato da 
grande confusione che tal
volta .«ri sarebbe risolta in un 
danno per , a massa dei cre
ditori del vari fallimenti, • 

I sei benzinai accusati di 
truffa sono usciti ieri dal 
carcere di Rebibbia. Il preto
re Francesco Verusio che in
daga sullo scandalo della 
benzina ha concesso la liber-
tà provvisoria a tutti: Leo Pe
pe. Nazzareno Pierantoni, 
Carlo Alberto Baffettì. Fran
cesco Condarcuri Pietro Fi
lippi e Vito leena. l[ magi
strato si è convinto a mettere 
in libertà i sei anche perché 
sono tutti incensurati. 

Intanto oggi stesso comin
cerà la perizia sugli impiantì 
di distribuzione che sono stati 
loro sequestrati. L'incarico di 
studiare il meccanismo con 
cui le pompe sono state ma
nomesse e di ricostruire la 
quantità di benzina rubata ai 
clienti è stato affidato dal 
pretore a un ingegnere dell' 
UTIF. Secondo i primi accer
tamenti svolti dalie esqua-
drette > dell'ufficio metrico 
del ministero dell'Industria 
le pompe incriminate tratte
nevano percentuali di carbu
rante dal 15 al 25 per mille. 

Non sì conosce ancora la 
sorte degli altri due gestori 
accusati pure loro, dopo i con
trolli ordinati dal magistrato. 
di truffare gli automobilisti. 
Il rapporto riguardante i due 
nuovi impianti truccati è ar
rivato solo ieri mattina in 
Pretura e ora il dottor Verusio 
dovrà decidere gli arresti o 
altri provvedimenti nei loro 
confronti. 
. I benzinai, intanto, • tutta 

le loro organizzazioni continua
no a respingere ogni accusa 
o puntano a ridimensionare di 
molto la portata della truffa. 
Non è giusto — dicono alla 
Faib, l'organizzazione dei ben
zinai aderente alla Confeser-
centj — dire che quattro ben
zinai su dieci sono disonesti. 

Sono stati esaminati solo 
una sessantina di impianti sui 
1820 che funzionano netta ca
pitale. La percentuale dei 
truffatori, quindi, è al massi
mo del due per cento. Ma c'è 
di più. 

Secondo la Faib. m tutti i di
stributori su cui è stata svol
ta l'indagine i sigilli apposti 
sugli impianti di distribuzio
ne dall'ufficio metrico del mi
nistero sono stati trovati in
tatti. 

Chi è allora responsabSe 
delle manomissioni alle co
lonnine? Chi ha spostato la 
piccola vite che consente di 
erogare una quantità minore 
di carburante di quella se
gnata? 

Se è stato D gestore, come 
minimo deve avere avuto la 
complicità dei tecnici delle 
ditte che effettuano la ma
nutenzione o delle stesse com
pagnie petrolifere che nella 
maggior parte dei casi sono 
le uniche responsabili del fun
zionamento degli impianti e 
dei punti-vendita. 

La mancanza dj • controlli 
lascia comunque campo libe
ro agli imbrogli t alle truffe 

di tecnici e gestori di pochi 
scrupoli. La Faib dice eoe 
gli ispettori dell'ufficio me
trico effettuano sulle pom
pe rarissimi controlli, qual
che volta ogni tre anni quan
do va meglio ogni otto mesi. 
ogni anno. Se U gestore o i 
tecnici sono costretti per ne
cessità a manomettere i si
gilli, magari per qualche ri
parazione, dovrebbero riceve
re una nuova visita degli 
ispettori del ministero dell'In
dustria, per ricontrollare tut
to. Ma nella maggior parte 
dei casi questo controllo non 
c'è mai. ^ 

Gli ispettori di questo uf
ficio a Roma sono appena 
undici (165 in tutta Italia;. 
con una mole immensa di com
piti perché oltre che della 
benzina dovrebbero in teo
ria controlare le bilance usa
te dai commercianti 

. Nel - giro che la benzina 
compie per arrivare ai ser
batoi delle nostre auto sem
brano molti i passaggi, dove, 
senza controlli, sono possibi
li furti e truffe. 

Per esempio i gestori delle 
pompe, non hanno alcun mez
zo per controllare quanta ben
zina esce dalle autobotti man
date dalla compagnia petro
lifera e se finisce davvero nei 
loro serbatoi. Succede spes
s o — sostengono alcuni ben
zinai — che alla fine dell'an
no manchino anche migliaia 
di; Stri, 

La famiglia In cordona messa alle strette dalla richiesta dei rapitori 

Parla il padre di Silvia e Micol: 
* • * * . • ' "" / -. - • - • f • 

Quel riscatto non posso pa garlo 
«Non sono né Bulgari né Armellini e non ho conti favolosi in banca; ormai credo che Io sap
piano anche i banditi » - A Fornello nessuno parla della « colletta » popolare che è stata organizzata 

Dopo gli operai della Fiat 
è toccato ai 1 ivoratoxi di 
una ditta appaltatrice. L'al
tro giorno, come già era suc
cesso a 22 rappresentanti sin
dacali della grande azienda 
automobilistica, sono arriva
te le comunicazioni giudizia
rie anche a ottantuno dipen
denti di due società che han
no l'appalto delle pulizie di 
macchinari nello stabilimento 
di Cassino. Nel documento dei 
magistrati si parla di occu
pazione indebita e altri reati. 

Le denunce, presentate dal
la Fiat, si riferiscono a una 
vertenza che gli operai della 
Tecniomnia e della Deviria 
Transfert — questi i nomi 
delle due ditte appaltataci — 

Ormai da quattro giorni è 
occupata la Fulgorcavi di La
tina, un'azienda che lavora 
quasi esclusivamente su com
messe della Sip e deTEneL 
Questa forma di lotta e du
ra », come si chiama col ger
go sindacale, è stata decisa 
dall'assemblea dei lavoratori. 
Con l'occupazione si vuole 
raggiungere un risultato im
mediato: ottenere il paga
mento del salario di marzo. 
L'azienda, infatti (che è pro
prietaria di altri dodici sta
bilimenti in Italia, in tutto 
tremila dipendenti) da tempo 
denuncia una difficile situa
zione finanziaria e ha deciso 
di scaricarla sui suoi operai. 

Così mentre nel Salernita
no (dove ha due fabbriche) 

Appalti Rat: 

ottanta operai 

denunciati 

dall'azienda 
aprirono l'anno scorso con le 
due ditte. I lavoratori addet
ti. alla pulizia e alla manu
tenzione dei.macchinari era
no costretti a lavorare quasi 
esclusivamente di notte. Pro
prio, per questo avevano pre
sentato una serie di richieste 
che puntavano a una modifi
ca dell'organizzazione del la
voro e alla rivalutazione del
l'indennità notturna. A tutto 

Occupata la 

Fulgorcavi, 

che non paga 

il salario 
minaccia centinaia di licen
ziamenti, a Latina ha deciso 
unilateralmente di tagliare 1 
salario. Poi, provocatoria
mente, ha mandato a dire ai 
delegati sindacali che sareb
be disposta a concedere un 
acconto tra qualche giorno e 
pagare il resto alla fine del 
mese. -

I lavoratori però non ci 
stanno. « Se si cede sui sala
rio — hanno detto in assem-

questo le aziende appaltatri-
ci risposero di no. I lavora
tori addetti alla manutenzio
ne sono stati allora costretti 
a scendere in sciopero. 

A questo punto entra in 
azione la Fiat. La grande 
azienda anziché fare pressio
ne sull'azienda appaltatrice ' 
decise di portare in fabbrica 
un gruppo di crumiri. Insom
ma organizzò il boicottaggio 
dello sciopero. Cosi gii ope
rai della Tecniomnia e della 
Deviria Transfert decisero di 
entrare in fabbrica ma di 
non svolgere alcuna attività. 
Una sorta di «occupazione 
simbolica » o qualcosa di si
mile. Per tutta risposta la 
Fiat li ha denunciati. 

blea — saremo più deboli per 
rispondere agli attacchi alla 
occupazione, che ci aspettia
mo arrivino da un momento 
all'altro ». 

Per sollecitare un interven
to del Comune e delle forze 
politiche a sostegno delle ri. 
vendicazioni operaie, l'altro 
giorno si è svolta nella fab
brica di Borgo Piave un'as
semblea aperta. Al termine : 
dell'incontro i lavoratori han
no dato vita a un corteo che 
si è snodato per le vie della 
città, •• fino alla Prefettura. 
Qui i rappresentanti sindacali 
hanno chiesto e ottenuto di 
incontrarsi col prefetto Bar
bato e con i dirigenti azien
dali. L'incontro però non ha 
dato i risultati sperati. 

pi partito' 
COMITATO REGIONALE 
GRUPPO COMUNISTA REGIO

NALE — E' convocati per 099:, 
tlt« 9.30 presso il Comitato ra
gionai* hi riunion* dei gruppo co
munista. 

ESECUTIVO TRASPORTI — 1* 
convocato, par 099Ì, alla 18,30, 
presso il Comitato Regionale l'ese
cutivo trasporti. O.d.g.: 1) riorga
nizzazione ferrovIeria-A.CO.TRA.L.; 
2) tariffe. (Fredda-Lombecdi). 

COMITATO REGIONALE - SEX. 
R1.LL. — Sui problemi riguardanti 
l'iniziativa del Partito nei territori 
ad economia montana e prevista. 
per oggi aHe 16.30, una riunione 
del responsabili Enti Locali delle 
Federazioni dei Lazio e di ammi
nistratori della regione e degli enti 
locali Interessati. Relatore il com
pagno Emilio Mancini. Partecipa al 
lavori te compagna Leda Colom
bini. 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Al-

la 17,30 la fed.ne riunione ra» 

apcnsaMi luogt 41 lavoro dalle 
zona sa: « Iniziative di partito 
ne: luoghi di lavoro par fa cam
pagna - elettorale » (RosaetTt-Vi-
te?e). 

CORSO OPERAIO CEMTOALI 
— Alle 18 in fed.ne (Marini). 

ASSEMBLEE — BALDUINA al
la 20.30 (Napoletano); TUSCO- ! 
LANO alla 18 (lembo): MONTE-
VERDE VECCHIO alla 20 (Proiet
t i ) ; LABARO afta 18,30 (Micuc-
d ) ; LA RUSTICA alfe 18 fei piaz
za (Bencmi)s TOR DE* SCHIAVI 
•ila 16 caseggiato (Capponi); TOR 
DE' SCHIAVI alla 16 caseggiato 
(Tìso)t TRIONFALE alla 18,30 . 
(Mknetti)i OSTIA ANTICA alle i 
18,30 (Gieneiracaaa); CENTRO af
te 18 (Mariana); REBIBBIA alle 
16 caseggiato (Ghtseura); PONTE 
MILVIO alla 16.30 al cantre cul
turale unitaria (VestrI); LATINO 
METRONIO alla 18,30 (De Luca); 
CECCHINA alla 20 (Scalchi); 
MONTECOMPATRI alfa 21 (Set
timi); SANTA MARINELLA alle 
18 (Massari); ALBCRONE alla 20 
(AndreoJI); FRATTOCCHI E alfa 

«Una colletta, una specie 
di sottoscrizione popolare per 
pagare il riscatto di Silvia e 
Micol? Mi creda io non ne so 
proprio niente, lo sento dire 
per la prima volta da lei ». Il 
parroco di Formello, incon
trato - proprio davanti ' alla 
chiesa sulla piazza principale 
nella parte vecchia del paese, 
socchiude gli occhi per ripa
rarsi dalla luce del sole e 
intanto si passa una mano 
sulla fronte messo a disagio 
dalle domande di un cronista 
forse un po' troppo curioso. 

L'imbarazzo è evidente e il 
sacerdote ci tiene a tenere la 
bocca ben chiusa. In gioco 
c'è la vita di due bambine, le 
figlie dell'ingegnere Incardo-
na. amministratore delegato 
di una società americana, la 
Tecnitrol. e cittadino acquisi
to di questo piccolo centro 
sulla Cassia. 

Silvia e Micol sono sparite 
di casa esattamente un mese 
fa e solo lunedi scorso i ra
pitori si sono fatti vivi con
fermando così una delle tan
te ipotesi fatte subito dopo 
la loro scomparsa: quella del 
sequestro, la richiesta del 
riscatto (si parla di un mi
liardo. una cifra gravosa per 
una famiglia certamente agia
ta ma non ricchissima) sa
rebbe stata fatta a un inter
mediario. un conoscente «in
sospettabile » degli Incarto
na, scelto per sfuggire ai 
controlli che la polizia ha 
disposto 

Il contatto e la richiesta di 
soldi, sia pure esosa, hanno 
in qualche modo tranquilliz
zato i genitori di Silvia e Mi-
col: «le ragazzine — avreb
bero detto i malviventi '' — 
stanno bene », per riabbrac
ciarle adesso non resta altro 
che trovare i soldi. Si capisce 
cosi la diffidenza, l'estrema 
riservatezza, ora che la vi
cenda è arrivata a una svolta 
delicatissima, quasi ostentate 
da tutti. In special modo dal 
parroco. Ed è pròprio la pre
senza per lui indubbiamente 
rassicurante dell'ingegner In
cartona a toglierlo dall'im
paccio. 

Gentile, ma ben deciso.a 
non lasciarsi sfuggire troppe 
parole, si ferma un attimo 
prima di entrare negli uffici 
del Comune. « Guardi, non 
smentisco, ne confermo nulla 
— premette con calma — 
certo, la richiesta c'è stata, 
ma non posso dirle come sia 
stata formulato e a chi ' si 
siano rivolti i rapitori... Dal 
canto mio non posso far al
tro che ripetere quello che 
credo ormai sappiano tutti, 
anche i banditi che tengono 
prigioniere le mie figlie: io 
non ho soldi - in banca, non 
ho nemmeno amici o parenti 
facoltosi che possano aiutar
mi in questo momento cosi 
doloroso e difficile. Vivo del 
mio lavoro e, mi creda, non 
navigo nell'oro. 

«Quante speranze ho di ri
vedere Silvia e Micol? — 
continua il padre — Pochis
sime. Se vogliamo essere 
precisi forse solo venticinque 
probabilità su . cento. Tutto 
qui ed è ben poco. Si rende 
conto adesso in che situazio
ne mi trovo? Diversa, sicu
ramente diversa da quella di 
altre persone che come me 
hanno avuto la disavventura 
di vedersi sequestrare un fi
glio. C'è chi ha potuto paga
re, e ' chi no: io sono tra 
questi ultimi perché • mi 
chiamo Incardona e non Ar
mellini. Bulgari 0 vìa dicen
do... E per voi giornalisti che 
importanza può avere sapere 
se il paese sta facendo una 
« colletta » se la cifra richie
sta è un miliardo, se è di 
meno o di più >. 

Si ferma e poi riprende: 
«Mi creda non serve a niente 
raccogliere e pubblicare più 
particolari possibili. Forse c'è 
un altro modo per salvare la 
vita delle mie bambine ». E 
come? « Semplice, raccontan
do per filo e per segno quel
lo che le ho appena detto». 

v. p. 

Rocca Priora: 
non può fare 
il sindaco, ma 
da sindaco non 

si dimette 
n sindaco Eugenio Tisbi e 

altri quattro amntìnistratari 
municipali de di Rocca Prio
ra debbono (ma non voglio
no) lasciare gli incarichi co
munali. L'incompatibilità, 
sancita l'anno scarso da una 
sentenza del tribunale, è sta
ta- riconfermata ora In ap
pello: i cinque non potevano 
neppure essere eletti in 
quanto erano — e sono — o 
dipendenti, nel caso dal sin
daco, o soci (nel caso di un 
assessore e di due consiglie
ri) della stessa banca che 
gestisce il servizio di teso
reria del comune. Insomma, 
secondo le migliori tradi-
aloni de, i cinque sono Insie
me controllori e controllati. 

Ma c'è Io scandalo nello 
scandalo: malgrado la ricon
fermata - sentenza di incom
patibilità, nessuno del cinque 
sente il dovere di andarse
ne, di mollare il potere co
munale; e anzi la DC, in luo
go di farli dimettere, minac
cia — per tutelare i propri 
interessi di partito e di 
gruppo di pressione — la pa
ralisi amministrativa 

Tanta proterva arrogai» 
non può stupire in un centro, 
come Rocca Priora appunto, 
dove a tal punto vale anco
ra e soltanto la legge del più 
forte, che si è finora riusci
ti a fare tn modo che il co
nnine fosse privo persino del 
piano regolatore 

Il Comune sollecita un 
incontro per Maccarese 

A"«Mvfglliar di un Incontro che si annuncia decisive per 
„J? !5 1 ™*"* a e e T««« ' «r i I braccianti della più «rande 

ineMlttatlene. In mattinata «I è svolta nn'aaaaiutilas che ha 
*W?uni1 straordinaria partedparJona di l«vora^>ri#uThv 
contro, «ITunanimtti, I dipatxiantl dalia Maccarai» »l aollo 

-SIS.rK SÙXT1 m"te pubb,,eo MÌM pnprM • 
Terminata rassambl— I lavoratori sono andati In «JMe-

ÌL*f f?gf i . - l '_?o m 'y»w o P>treeeni ha Inviato al ministro 
l S l t £ ^ , i J ! ? J 2 ^ ? ^ • m , " • • • ** ****** comunale - e*è 

fT T? r t , n f" Marcare»» le chiede di promuovere eotfeel-

protetto operativo in tempi brevi, che — come dal sue co 
mOTtcetoefncoco Ieri — «arantraca llmrta. rmtoerrtà e le 

?!«!r. f^TflP^!^^« i»«ffj*>lie»ei onde aaekurarne lo sviluppo e la 

30; DRAGONA alte 16 caseggiato 
(Rubeo); CINECITTÀ' atte 17 (L. 
Caffi) . 

COMITATI DI ZONA — CA
STELLI alle 19,30 a Frascati 
Cacciano riunione dei CCDD. a 
sroppe consiliare di Frascati (Car
vi); TIVOLI alia 19 attivo di 
zona strila propaganda (Battfni); 
LITORANEA alle 18 attivo comu
nale di Ardea (Pìccarreta); TIBE
RINA alla 18 a Fano Cd.Z. sulle 
elesioni degli organismi dirigenti 
(Fortini); OSTIENSE-COLOMBO 
alla 18 a Ostiense coordinamento 
femminile (F. Gpriani). 

COMFIRENZE DI ZONA DEL
LA CITTA* — CENTOCELLE-
OUARTICCIOLO: si apra oggi alla 
17,30 la conferenza di zona pres
to la acuoia Pazzenl a Piazza dei 
Mirti. Partecipa il compagno Oli
vi© Mancini. I lavori saranno con
clusi domani da Piero Salvsgni. se
gretario dal Comitato attedino a 
membro de) C C 

ITALIA-SAN LORENZO: Inizia 
oggi aita 17 presso l'Upra di S. 
Lorenzo la conferenza di tona. Par- ' 

tactpa fa compagna Franca Prisca. 
I lavori saranno conclusi domani 
dal compagno Gianni Borgna. 

MAGLIANA-FORTUENSE: InWa 
oggi afta 17 presso il drcoto ARCI 
d: Magnane la conferenza di zona. 
Partecipano ì compagni Luigi Pe-
nttia e Antonello Falomi. I lavori 
saranno conc'usl domani dal com
pagno Francesco Speranza. 

SEZIONI I CELLULE AZIEN
DALI — OMI atta 7,30 Incontro 
(lembo); ENEL alle 17,30 a Gar
batela (Sotis); SOGEIN alfa 12 
incontro (Simone); GAS S. PAOLO 
alia 7 (Catana); GAS TIBURTINO 
afte 7 (Matteo!!); OSPEDALE S. 
GIOVANNI elle 13 (Consoli); 
SACET alle 12 (Vostri); GAS 
MONTE MARIO atte 17 (Cervei-
fìni); ATAC SUD alla 17 a Nvova 
Gordiani (Catane); ACOTRAL AP
PIO TUSCOLANO affa 16 a StAeo-
gusre; ATAC PORTONAOCIO alfa 
17 presso la scuoia CGIL al Aric
ela (Benvenuti). 

FGCI 
E* convocato par domani affa 

ora 17 la riunione dai responsa
bili di circoscrizione. O.d.g.: • Ri
presa della Iniziativa sulla droga» 
(BIral). 

E' convocato par oggi alfa ara 
19 II Comitato direttivo detta 
FGCR. O.d.g.: « Impostazione dal
la campagna referendaria e par le 
eMonl «ormmall s (Leoni). 

ir.25!?* ANT,CA •*• « •«»• 
X J " d r c »a referendam; MONTI 
ROTONDO era 16 attivo efreofe 
(CoiHo). Al circolo Lodorfsi, eifa 
16,30 attivo suda campagna ale*. 
torale 0 I referendum (Serrao). 

FROSIMONE 
C D ^ FIUGGI al!e 18 (Stailaie)t 

PIGLIO alle 20 (Cervini). 
ASSEMBLEE — PI GN ATARO 

affa 19 (Vacca); FIUGGI affa 1S 
(FOCI) (Tomasso). 

LATINA 
ATTIVI ZONA REFERENDUM 

- ~ APRI LIA affé 19 (Imbellone); 
FONDI afta 19 (Recete) 1 CI
STERNA-CORI aite 16,30 (Lungo); 
LATINA affa 18 (DI Resta); 
« Z Z E (**a. Grameci)i alla 18 
(Da Santfs). 

RIETI 
TALOCCI alia 20,30 CD. (*er> 

ronl). 

VITERBO 
CI VI T ACASTELLANA alla 17,30 

eonfarenze di organizzazione di zo
na (Trabaccini-Cimarra); TARQUI
NIA aMe 20 assemblea di tona taì-
PogricoUwa (Bagnato-Parroneini). 

ATTIVI M I REFERENDUM — 
CAPRAROLA alle 20.30 (S. Gla-
vagnofl); MONTEFIASCONE alia 
20,30 (L. Amici); VALENTANO 
afta 21 (Barbieri). 


